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DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE 

Numero 75/2026 del 16 giugno 2026 

 

Oggetto: - revoca in autotutela della procedura e della determina n. 15/2026 del 18 febbraio 

2026 (iniziativa n. 3839334 - CIG principale 9458158EE1 - CIG derivato BA782B7136) 

di affidamento del servizio di telefonia mobile delle utenze dell’A.C.B. mediante 

adesione per un ulteriore anno alla convenzione Consip denominata "Convenzione 

per la prestazione dei servizi di telefonia mobile per le Pubbliche Amministrazioni - 

Edizione 9"; 

- prosecuzione per un ulteriore anno della durata del contratto già in essere, di cui 

alla Determina n. 65/2025 del 24 aprile 2025 (iniziativa n. 3839334 - CIG principale 

9458158EE1 - CIG derivato B69F89DF0C). 

 

IL DIRETTORE 

A. Visto il D. Lgs. n. 165/2001 e successive modifiche e integrazioni; 

B. Visto il vigente Regolamento di Organizzazione dell’Automobile Club Brescia; 

C. Visto il vigente Regolamento dell’Ente per la razionalizzazione e il contenimento della spesa 

2026-2028; 

D. Visto il Codice di comportamento dell’Automobile Club Brescia; 

E. Visto il vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione della Federazione (PIAO) ACI 

2026-2028, in particolare la sezione quinta di rinvio degli adempimenti semplificati in materia 

di PIAO secondo le modalità semplificate previste per gli Automobile Club, ai sensi dell’art. 6 

del decreto interministeriale 30 giugno 2022, n. 132; 

F. Visto il Budget annuale per l’anno 2026 dell’Automobile Club Brescia; 

G. Visto il D.lgs. n. 36/2023 (Codice dei contratti pubblici) e, in particolare, gli artt. 16, comma 4; 

17, comma 1; 18, comma 1; 48, 49 e 50, comma 1, lett. b); e i relativi allegati; 

H. Visto il D.lgs. n. 209 del 31 dicembre 2024 (Disposizioni integrative e correttive al codice dei 

contratti pubblici, di cui al D.lgs. 31 maro 2023, n. 36); 

I. Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 e, in particolare, l’art. 3 “Tracciabilità dei flussi 

finanziari”; 

J. Richiamata la Determinazione n. 15/2026 del 18 febbraio 2026 con la quale era stato stabilito 

di procedere all’affidamento del servizio di telefonia mobile delle utenze dell’A.C.B. mediante 

adesione, per un ulteriore anno, alla convenzione Consip denominata "Convenzione per la 

prestazione dei servizi di telefonia mobile per le Pubbliche Amministrazioni - Edizione 9 - Lotto 

unico nazionale” (Iniziativa 3839334 CIG principale 9458158EE1 CIG derivato BA782B7136) 

per un importo complessivo annuo pari ad euro 400 (quattrocento/00) oltre IVA; 

K. Richiamato, altresì, l’ordine diretto di acquisto n. 8916471 avviato sul Mercato elettronico 

della Pubblica Amministrazione (MePA) con Vodafone Italia s.p.a.; 

L. Atteso che il suddetto ordine diretto n. 8916471 è stato rifiutato dal fornitore il 23 febbraio 

u.s.;  

M. Atteso inoltre che,  dai  successivi  contatti  tra  l’ufficio  amministrazione dell’Ente e il fornitore,  



 

2 
 

è emerso che la convenzione in oggetto (a cui l’Automobile Club Brescia aveva aderito 

nell’aprile 2025) vincolava le parti per ventiquattro mesi, senza possibilità di una durata 

inferiore, diversamente da quanto comunicato a suo tempo dal consulente di Vodafone al 

medesimo ufficio, nonché che la procedura avviata sul MePA, ai sensi della determina del 18 

febbraio u.s., era stata respinta poiché si andava a sovrapporre all’adesione precedente  

ancora in corso di validità; 

N. Riscontrato, pertanto, l’errore di durata dell’adesione alla "Convenzione per la prestazione 

dei servizi di telefonia mobile per le Pubbliche Amministrazioni - Edizione 9, unico lotto 

nazionale” -  (iniziativa n. 3839334 - CIG principale 9458158EE1 - CIG derivato B69F89DF0C, 

fornitore Vodafone Italia s.p.a., con sede in Ivrea (TO) Via Jervis n. 13 - P.I. 08539010010), 

di cui alla Determina n. 65/2025 del 24 aprile 2025; 

O. Rilevata la necessità di garantire la continuità del servizio di telefonia mobile per le utenze 

dell’Automobile Club Brescia, fondamentale per il regolare funzionamento dei sistemi di 

sicurezza, delle chiamate di emergenza degli ascensori, di un terminale POS e dei due 

smartphone aziendali in uso agli uffici; 

P. Dato atto che per i servizi di telefonia mobile è tuttora disponibile sulla piattaforma  

“Acquistinretepa.it” la convenzione Consip per la telefonia mobile denominata “Telefonia 

Mobile 9” - codice iniziativa 3839334, affidata a Vodafone Italia S.p.A., con sede legale in 

Ivrea (TO) via Jervis n. 13, con una durata di ventiquattro mesi, prorogata sino al 15 maggio 

2028; 

Q. Visto l’art. 1, comma 7, del D.L. n. 95/2012, convertito nella L. 135/2012, il quale stabilisce 

che le amministrazioni pubbliche, relativamente agli appalti concernenti il servizio di telefonia 

mobile, sono tenute ad approvvigionarsi attraverso le convenzioni Consip; 

R. Visti gli art. 21-quinquies e 21-nonies della legge 241 del 7 agosto 1990 e s.m.i.; 

S. Ritenuto necessario e opportuno provvedere all’annullamento in autotutela della 

determinazione del Direttore n. 15/2026 del 18 febbraio 2026 e di tutti gli atti connessi e 

conseguenti della relativa procedura, come richiamata in oggetto; 

T. Ritenuto, altresì, opportuno adottare il provvedimento di revoca in via di autotutela, finalizzato 

sia all’annullamento formale della procedura di acquisto già respinta dal fornitore lo scorso 

febbraio, sia a garantire la regolare prosecuzione del contratto attivato nell’aprile 2025; ciò in 

linea con la prevalente tutela dell’interesse pubblico a ottenere il servizio in questione alle 

migliori condizioni di mercato; 

U. Dato atto, pertanto, che è necessario procedere con una prosecuzione dell’adesione alla 

convenzione in argomento per un ulteriore anno, e precisamente sino alla scadenza del 30 

aprile 2027, alle medesime condizioni tutte riportate nella Determina n. 65/2025 del 24 aprile 

2025; 

V. Dato atto che la spesa complessiva annuale dell’affidamento era stata stimata in euro 400,00 

oltre IVA; 

W. Verificato con  il  fornitore  che,  riguardo  all'esigenza di prosecuzione del servizio in oggetto,  

non è necessario procedere con alcuna azione all’interno della piattaforma MePA di Consip, 

poiché l’adesione alla convenzione in oggetto prevedeva già una durata di ventiquattro mesi;  

X. Dato atto che, in riferimento al vigente contratto di fornitura del servizio, la ditta Vodafone Italia 

s.p.a., come da comunicazione del 2 dicembre 2025 acquisita a protocollo dell’Ente, ha 

informato che Fastweb s.p.a. e Vodafone Italia s.p.a., a seguito di fusione per incorporazione, 
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sono diventate un’unica realtà societaria sotto la denominazione di Fastweb s.p.a., con 

efficacia dal 1° gennaio 2026;  

Y. Dato atto, altresì, che la medesima comunicazione sopra richiamata precisava che: 

- dal 1° gennaio 2026, tutti i documenti fiscali sono emessi da Fastweb s.p.a., società con 

sede legale e amministrativa in Milano P.zza Adriano Olivetti n. 1 - Partita IVA/Codice Fiscale 

e numero di iscrizione al Registro Imprese di Milano 12878470157, iscritta nel Repertorio 

Economico Amministrativo al n. 1591912 della C.C.I.A.A. di Milano: 

- in ragione dell’incorporazione, Fastweb s.p.a. subentra nei conti correnti dedicati, anche in 

via non esclusiva, alle commesse già intestati alla società incorporata: 

- le fatture emesse a partire dal 1° gennaio 2026 devono pertanto essere pagate a favore di 

Fastweb s.p.a. utilizzando le medesime coordinate bancarie già impiegate per i precedenti 

pagamenti nel rispetto dell’art. 3 della L. 136/2010; 

Z. Dato atto pertanto che, a decorrere dal 1° gennaio 2026, Fastweb S.p.A. è subentrata a tutti 

gli effetti nei rapporti giuridici attivi e passivi facenti capo a Vodafone Italia S.p.A., tra i quali il 

contratto relativo alla convenzione Consip Telefonia 9 lotto unico nazionale;  

AA. Richiamata la determina del Direttore n. 11/2026 del 5 febbraio 2026 ad oggetto “fusione per 

incorporazione di Vodafone Italia s.p.a. in Fastweb S.p.A. e contestuale subentro contrattuale 

e variazione soggettiva della ditta affidataria, mediante adesione a convenzione Consip, del 

servizio di telefonia mobile di cui alla Determinazione del Direttore n. 65/2025 del 24 aprile 

2025. Presa d’atto”; 

BB. Dato atto che la spesa complessiva annua stimata in euro 400,00 (quattrocento/00) oltre IVA 

verrà imputata al sottoconto CP01020026 - Telefoniche rete mobile dell’esercizio in corso e 

dell’esercizio 2027, secondo quote di competenza; 

 

DETERMINA 

 

sulla base delle motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale 

della presente determinazione, 

1. di annullare in autotutela la determinazione del Direttore n. 15/2026 del 18 febbraio 2026 

relativa all’affidamento del servizio di telefonia mobile delle utenze dell’A.C.B. mediante 

adesione alla convenzione Consip denominata "Convenzione per la prestazione dei servizi di 

telefonia mobile per le Pubbliche Amministrazioni - Edizione 9 - Lotto unico nazionale " (iniziativa 

n. 3839334 - CIG principale 9458158EE1 - CIG derivato BA782B7136), stipulata con la ditta 

Vodafone Italia s.p.a., sede legale in Ivrea (TO), Via Jervis n. 13, per un anno, dal 1° maggio 

2026 al 30 aprile 2027 per importo complessivo dell’affidamento di euro 400,00 oltre IVA; 

2. di annullare, inoltre, in autotutela l’ordine diretto di acquisto n. 8916471 avviato sul Mercato 

elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA) con Vodafone Italia s.p.a., finalizzato in 

adempimento a quanto stabilito con la già menzionata determina; 

3. di autorizzare la prosecuzione per un ulteriore anno, e precisamente sino al 30 aprile 2027,  

del contratto relativo al servizio di telefonia mobile per n. 6 linee telefoniche mobili dell’Ente,  

allineando quindi la durata dello stesso alla durata di 24 mesi prevista dalla Convenzione in 

oggetto, alla  quale l’Ente  aveva  aderito  ai sensi di quanto previsto con la Determinazione del  

https://www.google.com/search?q=Telefonia+9&rlz=1C1GCEU_itIT1069IT1069&oq=fasweb+subentra+a+vodafone+in+consip+di+mepa+tleefonia+9+il+contratto+va+affidato+a+vodafone+o+a+fastweb&gs_lcrp=EgZjaHJvbWUyBggAEEUYOdIBCjM3NTcwajBqMTWoAgCwAgA&sourceid=chrome&ie=UTF-8&ved=2ahUKEwjO1sbk-sGSAxXYgf0HHbEKFOUQgK4QegQIARAB
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Direttore n. 65/2025 in data 24 aprile 2025; 

4. di dare atto che il presente provvedimento dispone la sola prosecuzione della durata del 

contratto già in essere, autorizzato con la precedente decisione a contrarre n. 65/2025; 

5. di autorizzare la relativa ulteriore spesa complessiva annua stimata in euro 400,00 

(quattrocento/00) oltre IVA, il cui pagamento avverrà entro trenta giorni dal ricevimento di 

ciascuna relativa fattura elettronica mensile riportante il CIG assegnato, mediante bonifico 

bancario sul conto corrente dedicato, dando evidenza nella causale del pagamento del CIG 

medesimo; 

6. di stabilire che la spesa, stimata in complessivi euro 400,00 (quattrocento/00) oltre IVA, venga 

imputata al sottoconto CP01020026 - Telefoniche rete mobile dell’esercizio di competenza; 

7. di obbligare l’affidatario del servizio al rispetto di tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche; 

8. di nominare sé stesso quale Responsabile unico del procedimento e di trovarsi a tal fine in 

assenza, anche potenziale, di conflitto di interessi o di altra situazione ostativa all’incarico 

stesso. 

 

    
 

Il Direttore 
f.to Nadia Marsegaglia 

 
 


